
 
 

Messaggio di Seveso Futura in MEMORIA del 10 luglio 1976 

 

❖ Fare MEMORIA è DOLOROSO, perchè comporta riaprire una ferita mai completamente 

rimarginata e avere il coraggio di entrare nelle sue pieghe per guardarla in faccia; 

❖ MEMORIA è FATICA, di uscire dall’inerzia mentale dei propri paradigmi per aprirsi ai punti di 

vista degli altri, nell’intento di ricucire un’unità che è molto più della somma delle singole parti, 

la meta di un Bene comune; 

❖ Fare MEMORIA è NECESSARIO, perchè solo nello sforzo di rileggere la nostra storia come 

comunità è possibile acquisire la CONSAPEVOLEZZA di chi siamo, da dove veniamo, per poter 

scegliere dove vogliamo andare; 

❖ MEMORIA è il DIRITTO dei cittadini di ieri, di oggi e di domani, di non vedersi preclusa la propria 

ricerca di VERITA’ su quanto è successo nel nostro territorio, e su quanto potrebbe ancora 

succedere; 

❖ MEMORIA è il DOVERE di tramandare la lezione che la vicenda ICMESA ci ha consegnato: 

testimone scomodo ma quanto mai attuale sui rischi di una gestione del territorio basata 

unicamente sul profitto di alcuni a discapito della salute e della vita di altri; 

❖ MEMORIA è GIUSTIZIA, è parte di quell’azione risarcitoria che non dobbiamo pretendere solo 

dall’esterno, ma prima di tutto da noi stessi, analizzando i nostri comportamenti, le ripercussioni 

che questi hanno sulla comunità intera; 

❖ MEMORIA è DIFESA, anticorpo verso le minacce dell’INDIFFERENZA, dell’INERZIA, della 

RASSEGNAZIONE a un modo di porsi poco rispettoso delle persone e delle comunità locali, alla 

visione consumistica del territorio, in ogni sua forma; 

❖ MEMORIA è il primo passo per la CURA, intesa come medicina, ma ancora più come interesse 

primario al benessere completo delle persone, nel territorio che abitano. 

❖ MEMORIA è TUTELA del tesoro che faticosamente questa comunità ha conquistato, tesoro 

bagnato di lacrime, sofferenza, lotta, speranza; 

❖ MEMORIA è RESPONSABILITA’ nello scegliere tra ciò che ci è comodo nell’immediato, e ciò che 

costruisce e preserva un luogo vivibile anche per le generazioni future;  

❖ MEMORIA non è un esercizio di mortificazione, nè è fine a sè stessa: MEMORIA è UN SEME da 

cui potrà germogliare l’IMPEGNO a costruire una comunità e una città migliori. 

 

Per questo lo sforzo di MEMORIA è oggi più che mai URGENTE. 


